
 

 
 

 

 
 

NEWSLETTER N. 5 DEL 22 ottobre 2007 
 
 
 
Con la presente Vi informiamo che: 
 
 
1 - E’ stata avviata una importante iniziativa unitaria dell’apicoltura italiana con 

l’Appello sottoscritto da Fai e U.N.A.API ai rappresentanti italiani che siedono nel 

parlamento europeo. A fine mese infatti verrà sottoposta a votazione dell’aula la 

riforma della Direttiva sulle procedure di valutazione e di autorizzazione degli 

agrofarmaci. Il parere espresso dalla Commissione agricoltura del Parlamento 

europeo propone alcune radicali modifiche e miglioramenti rispetto alla bozza 

proposta dalla Commissione europea. . E’ indispensabile che d’ora in avanti siano 

garantite procedure pubbliche e che tengano conto di tutte le conoscenze sul 

potenziale impatto ambientale delle molecole sparse nelle nostre campagne! 

Chiediamo a tutti gli apicoltori singoli e associati di contribuire alla sensibilizzazione 

dei nostri europarlamentari sulla necessità d’esprimere un forte ed efficace segnale 

per una diversa politica europea di valutazione d’autorizzazione d’uso delle molecole 

chimiche in agricoltura. 

Di seguito il testo. 



 2
 

  
 
 
 
 
 

 
      



 3
 
 



 4
2 - Sull’impegno assunto in finanziaria 2006 d’agevolazione per gli apicoltori per 

l’acquisto di carburanti siamo a registrare ulteriori difficoltà procedurali con una 

sostanziale indisponibilità da parte delle altre amministrazioni competenti ad 

accogliere le proposte formulate dal Ministero dell’Agricoltura. L’U.N.A.API. 

continua a seguire il difficile percorso di questa importante misura di sostegno e ad 

esprimere proposte e sollecitazione affinché si giunga ad una soluzione positiva. 

3 - L’U.N.A.API, in piena collaborazione con l’Unione degli apicoltori francesi – 

UNAF, ha presentato ricorso legale alla Corte di Giustizia europea del Lussemburgo 

contro la Direttiva 2007/52/CE del 16 agosto 2007 che ha consentito l’autorizzazione 

U.E. del Fipronil. I costi legali dell’iniziativa sono rilevanti ed è possibile che il 

ricorso legale degli apicoltori di Italia, Francia e Germania sia addirittura dichiarato 

non ricevibile; ciò nonostante l’U.N.A.API ritiene che sia necessario sviluppare 

azioni che in ogni contesto possibile contribuiscano a porre in evidenza la 

drammaticità e i gravi problemi di sopravvivenza che oggi colpiscono le api e gli 

insetti utili a fronte dei gravi vizi giuridici e procedurali che caratterizzano l’operato 

degli uffici europei e nazionali responsabili dei dossier di valutazione.  

Francesco Panella 
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